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TORINO , 16 LUGLIO 


UN CONGRESSO PER L’ ITALIA 


In alcuni convegni diplomatici si parla 
di nuovo della necessità di radunare un 
congresso per assestara le cose d’ Italia; 
ma i tempi de’ congressi sono. passati‘ e 
lontani da noi. 

Quando pur si convocassero i sovrani 
de’ principali stati, è assai difficile che riu- 
scissero ad intendersi, ed intesi potessero 
ordinare le cose italiane a loro beneplacito 
e costringere i popoli.ad accettare le loro 
risoluzioni. Nè .Troppau, nè Lubiana, nè 
Verona non sono più possibili. I° governi 
di Napoli e di Roma sarebbero probabil- 
mente lieti di affidar la loro causa al patro- 
cinio delle grandi potenze, nella speranza di 
salvare almeno parte del carico che è mi- 
nacciato dalle onde rivoluzionarie e sta per 
affondare. La loro. situazione peggiora di 
giorno in giorno; la loro autorità: è para= 
lizzata, i loro pericoli aumentano , la loro 
debolezza fa rapidi progressi e la loro de- 
cadenza si mostra inevitabile. Eglino -ade- 
rirebbero al congresso come la sola tavola 
di salute, che possano afferrare; ma le 
grandi potenze sarebbero molto impacciate 
a decidere qual via. abbiasi a seguire e 
quali mezzi ad adottare. 

Il congresso presentava. difficoltà gran- 
dissime dopo la pace di. Villafranca , pro- 
venienti le une dal disaccordo delle potenze, 
da’ loro contrari interessi e da’ principii di- 
versi ed opposti che avevano, adottati, e.le 
altre dalle condizioni speciali dell’Italia cen- 
trale. Presentemente si manifesta impossi- 
bile, sia perchè il disaccordo delle potenze, 
lungi dal venir meno 0 scemare, è cresciu- 
to,. sia perchè il movimento. dell’Italia me- 
ridionale toglie ogni speranza ad un con- 
vegno diplomatico ,, per quanto importante 
ed autorevole, di poter arrestarne il corso. 

L'Europa non dee sgomentarsi di quanto 
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APPENDICE 


CRONACA MILANESE 


Sommario. — Gran cicalata sull’ antipatia 
che hanno i Milanesi per le cose nuove. 


A chi preso da esagerato amore per il suo 
Milano, volesse sostenermi che oggi la patria 
mia non è forse la città del mondo più pro- 
diga di noia a’suoi abitatori, io leverei le spalle, 
e -continuereì ad annoiarmivi. Ho detto io , 
come avrei detto fu, o colui; giacchè, per gra- 
zia di Dio, l'umile sottoscritto annoierà forse 
mortalmente i suoi lettori, ma ha il buon gu- 
sto di non annoiarsì mai egli stesso tranne forse 
qualche rara volta in cui gli tocca di stare in 
quei luoghi nei quali gli altrì fanno mostra di 
divertirsi. i 

Milano abbandonata dalle sue belle, priva dei 
suoi numerosi cocchi della domenica — giac- 
chè ‘molti signori, come se avessero limitato , 
o cucito, 0 picchiato tutta la settimana, non 
escono al corso che alla domenica. — stanca 
di' politica diplomatica, e tutt'altro che inon- 
data di forestieri, senza ' teatri senza società , 
senza riunioni, non offre al fannullone che due 
misere biblioteche e qualche club silenzioso e 
deserto. Si direbbe che oggi quella gente alle- 
gra, felice, sig di buon umore — di 
cui vi accenniai in una cronaca passata — se 
ne sia andata tntta quanta in campagna, e che 
qui non sieno rimasti che gli infelici. Tu vedi 
l’ impiegato A del telegrafo che si lamenta 
perchè ha troppo lavoro ; poi incontri |’ im- 


piegato B.... della regia zecca che ‘si la- 


succede in Italia. La rivoluzione delle pro- 
vince del mezzodì non ‘ha il carattere di 
propaganda che solo. potrebbe porgere un 
pretesto agli altri stati di volersene ingerire, 
almeno diplomaticamente, affine di preser- 
vare sè stessi da’ flutti rivoluzionari. 

Il movimento è contenuto ne’ limiti. dei 
paesi che da molto. tempo. mostravansi 
stanchi d*una dominazione che |’ Europa 
tutta condannava, che Francia ed Inghil- 
terra dichiaravano insopportabile. e che il 
sig.  Gladstone chiamava la negazione di 
Dio. 

Niuna potenza europea. è minacciata : 
niuna perciò ha il diritto di provocare un 
intervento diplomatico. Bisogna lasciare che 
gli eventi si svolgano e che la lotta fra il 
governo di Napoli edi. popoli. giunga, ad 
un componimento. 

A Napoli la rivoluzione più che dal po- 
polo è stata iniziata dal governo , il quale 
stremato di.forze, si è abbrancato alla co+ 
stituzione ‘del 1848 ed ‘alla bandiera na- 
zionale. 

Quali ne saranno le conseguenze? Se 
non vi fosse di mezzo altra quistione , s0 
tutto si riducesse a ricercare se le con- 
cessioni del re meritano fede, non sarebbe 
forse improbabile un componimento. I. po- 
poli napoletani hanno ‘sofferto più di qua- 
lunque altro popolo italiano : le sevizie ed 
i travagli de’ popoli dell’Italia centrale pa- 
rer possono lieve cosa in confronto. delle 
molestie, delle vessazioni, dell’ oppressione 
sotto cui per dodici anni gemettero i na- 
politani.. Molti de’ loro uomini più spec- 
chiati morirono nel carcere 0 nell’ esilio: 
tutti furono angustiati da patimenti fisici e 


sceva altra legge fuorchè l’arbitrio, e non 
era mosso. da altra passione fuorchè un 
odio intenso della libertà. 

Un popolo tanto travagliato è .bramoso 
di pace, di quiete, di riposo. Dacchè ha la 
libertà potrebbe desiderare di goderne, di 


menta perchè non ha nulla da fare... ei de- 
plora il suo. ozio ed è offeso perchè il governo 
manda a coniare i nuovi pezzi a Parigi piut- 
tosto che rivolgersi a lui. Volgi la cantonata 
e dai il naso in una faccia torbida che ti rac- 
conta d’essere stato nominato a Bergamo pro- 
curatore fiscale, e piange di dover lasciare il 
suo Milano; innanzi due passi sei fermato da 
un bergamasco che hanno traslocato a Milano 
e'che piange di aver dovuto lasciare la sua 
Bergamo. Pare infatti che la traslocazione non 
sia la cosa del mondo più accetta ‘ai signori 
impiegati, e ne fan prova quei cinque consì- 
glieri'di cassazione che assaliti da prepotente 
nostalgia diedero la loro dimissione, e rinuncia- 
rono al pingue stipendio piuttosto che spatriare 
nella tenera età di 70 anni. 

Il capro emissario, la vittima espiatoria di 
questo sordo e nuovissimo malcontento — nato 
a un tratto come nasce un furuncolo sulla 
guancia — fu ilgiardinetto piantato per cura 
del municipio sulla piazza del teatro alla Scala. 
Non sì può imaginare la quantità di contu- 
melie che furono scagliate contro quel meschino 
giardinetto e contro i suoi autori. Se il muni- 
cipio avesse decretato la demolizione del duomo 
io credo che i buoni milanesi non avrebbero 
gridato altrettanto. Io ne ho udite per mioconto 
vdi crade e di cotte. Furono scambiati i tuli- 
piferi per platani, fu detto che s’ eran gettate 100 
m. lire, mentre non se ne spendettero che sei 
o sette mila. Un codino sclama: Ecco ! Anche 
quì si vede lo spirito di innovazione e di rea- 
zione; vogliono far la corte all'Inghilterra pro- 
testante! Sperano per Napoli... ma ci vuol al- 
tro che imitare i suoi square. Un repubbli- 
cano dall’altra parte grida: Vedete questo scon- 
cio. Un altropasso contro di noi liberali, contro 
la libertà. Essi fanno quel che non fecero mai 
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svolgerne tranquillamente i principii, di ap- 
plicarli colla moderazione .che. allontana 
ogni pericolo di conflitto; rafforza i liberali 


‘e disarma la reazione. 


Se altra quistione non agitasse gli animi 
e non preoccupasse le menti, questo pro- 
babilmente sarebbe .il contegno di Napoli. 

Ma due altre. quistioni complicano gra- 
vemente quella di Napoli. L'una si può ap- 
pellare quistione italiana , quistione nazio- 
nalo, }’ altra è Ja quistione sicula. 

Il governo di Napoli non rinuncierà mai 
al, disegno di riconquistar. la Sicilia. La 
sua marina diserta la sua bandiera, il: suo 
esercito è poco sicuro; pure egli non può 
acconciarsi al pensiero di abbandonare la 
signoria del popolo siciliano. Ma vorranno 
i napolitani accendere di nuovo una guerra 
fraterna? Ora non-sarebbe più la lotta di 
un governo contro un popolo; ma di po- 
poli tra loro; poichè nelreggimento costi- 
tuzionale il governo è forte soltanto per 
l'appoggio che gli presta il paese. Se Na- 
poli non sostiene il governo, se non gli 
porge sussidi richiesti a continuare. la 
guerra, questa. è presto finita. Ma’ se se- 
guisse altri disegni, se sì lasciasse trasci- 
nare a rimorchio dal governo, quali disor- 
dini, non potrebbero sorgerne e quali con- 
flitti derivarne? 

Senonchè là quistione italiana comincia 
ad agitar profondamente Napoli. Il popolo 
napolitano sente tutta la vergogna di. un 
governo: che, mentre in Italia combattevasi 


| la guerra d'indipendenza, non ha mandato 
.|-.in aiuto nè uomini, nè danaro, e vi è ri- 


masto indifferente come se. sì fosse trattato 
di aprir qualche porto della Cina al com- 


| mercio europeo e non di cacciar l'Austria 
morali, inflitti da un governo, che non cono- 


dall'Italia. Benchè egli non ne abbia colpa, 
sì stima tuttavia umiliato, pensando che a 
Palestro ed'‘a S. Martino anch'egli avrebbo 
potuto raccogliere imperituri allori. Quanto 


| più profondo è il sentimento che desta ne’ na- 


politani ‘quest’inerzia loro durante la guerra, 
tanto più eglino debbono ora mostrarsi ap- 


quegli altri. Piantano i giardini nelle piazze , 
perchè hanno paura delle piazze, non vogliono 
più piazze. dove il povero popolo | possa radu- 
narsi a far valere i ‘suoi. sacrosanti e violati 


diritti... e tototop e tatatap!! Arriva un artista; | 


si ferma dinanzi al giardinetto, scrolla il capo, 
e sclama: Asini! bestie! birbanti! — (pardon!) 
— Monumenti di marmo vuol l’Italia non tu- 
lipiferi e giranii. Se ‘vogliamo vedere del verde 
sappiamo dove andare. 

L’artista che non fa questione politica d’un 
giardinetto è quello che dice forse la ragione 


migliore. Però, quanto a veder così facilmente | 


del verde a Milano, mi permetto di dubitarne. 
Dove diamìne se ne va l’artista a veder del 
verde qui da nei? Alla Magna forse? All’isola 
bella? La Magna, osteraia fuori di Porta Nuova, 


avrà tutti i meriti del mondo tranne quello del | 


pittoresco; e l'Isola bella poi — così chiamata 


perchè non è nè bella ‘ne isola — sebbene! 


goda dell’ineffabile vista del naviglio grande, 


queo. Evviva la Madonna del Pilone colla sua 
analoga navigazione sul Po , il pranzetto a 


passionati per la. quistione. che la guerra 
ha sciolta in parte ed.ha posto l’Italia ‘in 
gralo di scioglier interamente. 

Non crediamo che fgli spiriti municipali 
abbiano a dileguarsi d’un tratto in Napoli. 
Sarebbe, un miracolo, impossibile in tempi 
ne’ quali manca la fede. che crea i mira- 
coli; ma è pur sempre. vero che una schiera 
eletta di cittadini si appassiona in Napoli 
per la causa della. nazionalità, e che fra 
popoli di mobile imaginazione, e che pre- 
sto si accendono, è facile il gittare il se- 
me propizio ed il farlo in breve tempo ger- 
mogliare. 

Napoli adunque potrebbe non voler se- 
parare la quistione sìcula da quella di tutta 
l’Italia. Noi non facciamo che un’ ipotesi, 
ma. che è fondata sulla natura; sull’indole 
e sul genio delle popolazioni. 

La diplomazia non ha in tali condizioni 
libertà d’azione, nè. speranza. che..i suoi 
consigli possano essere seguiti. Essa non 
nutre fiducia di riùscire che quando sì ri- 
volge a’governi; ma trattandosi di popoli, 
che a'governi torna assai. difficile. il gui- 
dare, l'influenza sua -ha difficoltà a farsi 
strada, dovendo agire sopra moltitudini o 
sopra capi inaccessibili a consigli diplo- 
matici. 

L'Italia d'altronde non chiede: che una 


| sola cosa: sia rispettato il principio dinon 


intervento. Chi potrebbe impunemente vio- 
larlo? Qual pretesto  sarebbevi?. La sola 
proposta d’ un congresso racchiuderebbe la 
negazione di quel principio. Ciò prova come 
non potrebbe essere fatta nè da. Francia 
nè da Inghilterra 6 ‘che lo bieche inten- 
zioni di coloro che la sostengono non ab- 
bisognano di dimostrazione. 

Ma nelle presenti. contingenze quella 
proposta non sarebbe neppur seria. L'Italia 
sa che a lei spetta di decidere delle sue sorti: 
essa ha un governo regolare, che dispone 
d’una forza ordinata e disciplinata, che in 
Europa è riconosciuto come il vero  rap- 


i presentante della nazione ed ha acquistata 


t————_—__T____ÉmÉÈm_—r__ eni 


glio: Mi dica, caro signor. Balzaretti , la cas- 
setta di giocattoli di Germania che gli diede 


i l’idea del suo bel giardino, l’ha comperata da 


Novi o da quello in Galleria? — Due venditori 
di balocchi — oppure: desideriamo sapere con 
certezza se sarà il laghetto che dovrà stare 
nella barca, oppure la barca che starà nel la- 
ghetto. R. S. V. P. 

E via di questo passo. 

Forse alla morte prematura del povero Bal- 
zaretti non è estraneo del tutto il crudele ca- 
ricaturista. 

Ebbene che volete? Quelli che 1’ altro dì 
tornavano dalla visita al nuovo giardino con- 
fessavano schiettamente d’averlo trovate bello, 
e di essersi piaciuti. in esso. E, notandum 
che non ci sono ancora nè alberi, nè macchie 
misteriose, nè ombre romite, nè cannocchiali 
d’orizzonte, nè fragile barchetta, nè aperto il 
caffè, nè nulla insomma di tutto ciò che vi 


| sarà fra qualche anno, coll’aiuto. dell’ arte e 
| è il luogo forse meno verde dell’ orbe terra- | 


quattr’occhi, e il ritorno a piedi in Torino pel | 


viale testimonio di tanti baci alla sfuggita, e 
confidente di tante paroline d’amore! 

Il nostro municipio dunque, quasi volesse 
stornare dal malaugurato. giardinetto la citta- 
dina rabbia, —aperse al pubblico quell’ altro 
giardino appendice dei pubblici. Cosa non si è 
detto anche di quello! Il povero architetto 


i 
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della natura, 

Quelle lodi prodigate a un’ opera già. tanto 
esecrata, mi mostrarono ‘altra verità. del  ca- 
rattere milanese, ed è che è soltanto. le. pre- 
mier pas quì coute. Abbiate .coraggio, andate 
avanti e verrà il tempo che sarete lodati ..... 
anche forse d’una porcherie. psi 

Ma lé novità a Milano, non c’è caso ,. sono 
proibite, fanno male, non si soffrono, non si 
vogliono. Io stupisco sempre, quando passo 
pel corso Vittorio Emanuele, nel vedere come 


Balzaretti che ora se ne è ito a babboriveggoli | i miei. concittadini. abbiano rispettato finora 
— come dice il. piovano Arlotto — fu insultato | l’insegna di quel magazzino di mode che 
in tutti i mod quando espose il progetto di | porta per leggenda: Martinelli e Landi — No- 
quel nuovo giardino. Un giornale lo chiamava | vità — L’è una freddura codesta, direte voi. 
l'architetto Balzacurvi, e gli erigeva un igno-: D'accordo! Ma è anche un fatto che la novità 
minioso tnonumento. Un altro gli faceva ogni !‘ — quell’elemento cioè che fa la vita del com- 
settimana un paio di domande su questo ta-: mercio, dell’industria e del progresso sociale, | 


Dior 


to tra noi 


P ian a 
un alleato. Così I tone, ch 
della conservazio 


ion 3‘nò insidie di partiti, nò 
fraudolenli di governi nemici po- 


l' Irghilterra-(udi fargli perdere. Egli non potrebbe 


Van-- 
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perderla clie pei suoi ‘@rrori; ‘6 noi ab- 
biamo fiducia che non ne commetterà : il 


passato ci è arra dell'avvenire. 


Leggesi' nella Gazzetta Ufficiale del Regno : 

« S.M., volendo: dare agli augusti suoi figli 
le.LL.-AA«RR. il principe di ‘Piemonte ed il 
duca d’Aosta. una novella prova. dell’ inaltera- 
bile sua «ffezione; ed all’ esercito altro  con- 
trassegno di tutta la sua benevolenza e fidu- 
cia;ha prombosso; icon RR. decreti del 14 vol- 


gente]mese,; S...A.R./il principe di (Piemonte 


al grado di luogotenente colonnello nell’ arma 
di fanteria , e S. A. R. il duca, d’ Aosta al 
grado di maggiore nella stess’ arma, conser- 
vandoli ascritti il primo allà brigata di Pie- 
monte, ed il‘secondo' alla brigata d’Aosta. » 
SEILIFIBIC RON I RRZIA EDT DITIII SI 
PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI 
Tornata del 12 luglio 


Sir Robert Peel, domanda la pubblicazione dei 
documenti relativi alla possibile annessione della 
Sicilîa; più la pubblicazione di qualsivoglia comi 
nicazione, informazione ricevuta dal governo della 
regina, interno alle, domande che la; Francia potrà 
fare in compenso di tale annessione, finalmente 
d’ogni ‘altro atto o documento che indichi che il 
governo della réginà ‘ha da ‘ultimo dichiarato al 
gabinetto di. Torino (che la ‘politica’ aggressiva di 
quel governo non è: veduta-con' indifferenza dal 
gabinetto britannico. Egli coglie. quest'opportu- 
nità ‘per far osservare ‘alla camera ‘che la  que- 
stione della Sicilia! interéssa ‘ vivamente l'Inghil- 
terra, tarito nel punto di vista commerciale che 
politico, La Sardegna in tale. vertenza non è. che 
uno strumento in mano dell’imperatore dei fran- 
cesil' Egli mvita lord John Russella rivelare fran- 
camente le sielopinioni”a questo riguardo ; è a 
dichiarare la politica che intende seguire. Allu- 
dendo. agli sforzi fatti per aggregare la Sicilia..al 
Piemonte, ricorda a lord John Russell la linea di 
condotta da lui tenuta nel 1848, Ma la situazione 
delle cose nel1860 è assai piùlgravee pericolosa che 
nol fossgin quest'anno. Anché nel1848 fuvviuna ri- 
voluzione siciliana e una missione di lord Minto. 
Questa missione fu un fiasco, rivoluzionario, Ma il 
nobile lord''ha intelletto è capacità da ‘grande mi- 
nistro (udite). Ho letto (egli dice) i ‘dispacoi che 
il ‘nobile lord ‘ha presentato al parlamento intorno 
agli affari della Savoia, e lo ringrazio ,. a. nome 
della Syizzera, per la maniera con cui ha. difeso 
gl’intetessi di quel pàesé è l'indipendenza d’Eu- 
ropa, (Udite; udite) ‘Ma lo ‘prego di dichiararsi 
sulla ‘politica attuale., È sua intenzione, lasciar che 
tutta l’Italia cada in mano di re Vittorio Ema- 
nuele? TI nobile lord non approvò in altra ‘occa- 
sione (gli atti di'Garibaldi ; ‘ed ‘egli perciò spera 
che non. vedrà ‘con piacere ‘una .simile annes- 
sione. i 
— Lord John Russell: lo non posso negare, anzi 
ammetto schiettamente l’abilità, la sincerità e la 
generosità. dell'onorevole \preopinante. © (Udite) To 
devo grazie non solamente:a,lui e ad altri;1 quali 


professano le stesse sue opinioni politiche, ma ‘e- 
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quell’elemento di cui a Londra, a, Parigi, a 
Pietroburgo la moltitudine è avidissima —a 
Milano deve sostenere un’ accànita guerra , e 
non può essere benevisa, se non quando ap- 
puntò ha perduto tutti î' suoi caratteri di no- 
vità, ; 

Volete un’ altra prova di ciò ? Sopra cento 
negozii ne trovate ettanta che portano sulla 
fronte questa strana leggenda: Antico negozio 
di vue. Oppure: Antica fabbrica di «..... 
"Oh che bella raccomandazione! — Sclama- 
vd°’un ufficial francese mio amico tutte le volte 
he trovava un di questi antichi negozi. En 
dila encore un! Antica fabbrica di olio di ti- 
cifid! Ma ditemi voî che siete milanese, cosa 
si°guadagha qui da vci a far sapere al pub- 
blito che la vostra macchina per schiacciar i 
ridi é vecchia ‘è tarlata, che il magazzeno è 
ac e sporco dal lungo uso che le otri quasi 
insetvibili hanno la gromma così alta, che.il 
vbstro olio può darsi che sia rancido e antico 
per lo meno come la vostra fabbrica? 

Io ridevo, e per non lasciargli tempo di 
pfefiabre di noi cattiva opinione su questo punto 
— giackhè decisamente in questo Milano è un 
sino davvero ‘—, gli raccontava degli 
afieUdbti di forestieri, che pigliano dei granchi 
a se0t6 Rggendo le nostre insegne. 

— Alessandro Dumas che a Parigi si. van- 
tivel'dicshjete l'Italiano meglio di un fioren- 
tino, ‘iland0®Venne in Italia, passando da una 
bottega di‘stolle lesse sull’ insegna — Panni 
Dr Bd too tor ) 

sent egl' trop forti — clamò — pauvre Italie! 
Mag . Poet ‘dtre’ que le mari est boulanger 
er Ta Temithé ‘indditi td 
SR’ caval’ dietista libretto delle impressioni 


“imoo 6 


i ved le le 


ziandio ad altri onòì VoliMembri dell'opposizione 


per la tolleranza da essi mostrata in ‘una qui- 


stione molto spinosa di politica estera. (Udite) To 


non posso quindi lagnarmi se l'onorevole baro- 
netto. credette. opportuno di «cogliere l'occasione 
di interrogare, il governo rispetto ‘alle (sue. inten- 
zioni relativamente allo stato. presente d’Italia. 
Ma nello! stesso tempo io devo dichiarare: chessio- 
come Rpnofeoleggironefio anidò; utio dall'altro 
argomento; io mi trovo” molto imbarazzato nel- 
l’argomentare ‘dalle sue. osservazioni.. quale linea 
di. politica egli fosse per consigliare. (Udite) 

Confesso ché ‘io inon'intesi se egli desideri che 
il re di Napoli sia posto in grado di riavere Ja 
sua autorità sulla Sicilia, o se egli desideri che 
le popolazioni di Napoli e di Sicilia siano lasciate 
liberò di scegliersi quella forma di ‘governo che 
ritengono migliore. 

Trattando-di:questa materia è necessario con- 
siderare ciò che avvenne dopo il 1815 e più spe- 
cialmente nell’anno scorso. Nel 1845 l’Austria si 
fece dare il dominio della Lombardia e della Ve- 
nezia, ma la' inftuenZa austriaca ‘tion fu limitata a 
quelle\‘provincie, Dal:1845 al 4859essa estese la 
sua influenza. su tutte. le;altre parti della penisola, 
e quando. l'influenza politica di una grande po- 
tenzà, quale è l’Austria, non bastava, ‘essa mandò 
i'sùoi eserciti 4 [distruggere le ‘istituzioni che i 
popoli avevano desiderate: ed iottenute |, ed a ri- 
staurare il.governo assoluto; Il presente. primo 
ministro dell'Austria fu obbligato a confessare che 
quel sisténia non ebbe successo, Benchè egli so- 
stenga che quel' sisteitia era ispitàto da ‘benevo- 
lenza,.yerso..i, popoli-d’Italia 6 verso l'equilibrio 
politico d'Europa, egli non potè negare. che quel 
sistema terminò col render insopportabile il go- 
Verno austriaco agli italiani e col costringere 
l’Austrio a rmunciarvi' pet l'avvenire! (Udite) Dal 
41848 al 1859 l’Austriar ev la: Francia } otcuparono 
colle loro. truppe una parte degli. stati, romani; 
Nel 1859 avvenne, come ognuno poteva preve- 
dere, senza però che niuno potesse assegnare un 
termine preciso, chel il ‘re di' Sardegna eccitò “i 
popoli d’Italia ,a resistere al dominio straniero. 
Egli disse che le loro grida di dolore arrivavano 
fino a lui e che egli non vi era sordo ; e_ nello 
stesso tempo ‘si assicuràva ‘dell'appoggio della 
Francia per essere in grado di resistere all’ Au- 
stria, 

L’ Inghilterra , governata allora dal ministero, 
Derby , si astenne dal prendere parte in quella 
guerra, eda questa‘nettralità fecero plauso tutte 
le classi della popolazione. Conservando la nea” 
tralità, noi non avevamo diritto di pretendere ad 
alcun vantaggio che potesse risultare dalla guerra. 
A quanto pare , la Sardegna, prima della guerra, 
aveva stipulato non con un trattato formale, ma 
in modo tale cheipoi non. fu: più in grado di li- 
berarsi dall'impegno assunto, che quando una con- 
siderevole parte d’Itilia fosse stata aggiunta agli 
stati del ce di Sardegna. la Savoia e Nizza doves- 
sero ‘esser cedute alla Francia per la sicurezza dei 
confini di questa. Nel principio del lughò:1859, 
venne chiesto al governo di S, M. che cosa pen» 
sasse di questa annessione. A nostro avviso essa 
doveva protlurre ‘cattivo effetto‘; tma ho1 non' par- 
lammo allora, e non parlammo ‘in seguito, di op- 
porci ‘colla forza delle armi. }Noi femmo sapere al 
governo. francese, che a nostro credere quello sa- 
rebbe stato un errore politico. Nor mostrammo la 
diffidenza che quiella annessione avrebbe destata 
in Europa, sul; Reno ed. altrove: Questa fu la no- 
stra condotta, e della nostra opinione non farem» 
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du pain et des objets de mode. La îplus. néces- 
saire des choses de la vie, et la p'us superflue. 

Un inglese, passando dal caffè del Broletto, 
col suo. vocabolario inglese-italiano , sotto ..il 
braccio , lesse sull’ insegna della boitega: 
Caffè e sale da bigliardo. Fino è capir caffè ci 
arrivava cenza, l’aiuto del vocabolario, giacchè 
anche: in'inglese si dice coffee; ma ciò .che 
non poteva spiegare era quel sale da bigliardo. 

— Godden! — sclama — io sono cinquan- 
tadue anni vecchio, e io non avrebbero mai 
conosciuto un sale da bigliardo. Io conoscere 
sal d’Inghilterra, sal ammoniaca; sal gemma, 
sale marino, ma non ancora io avrebbero u- 
dito pronunziare sale da. bigliardo. / wonder 
vhat this is! 

Entrò in bottega e disse al padrone che 
stava al banco: 

— Io vorrebbero sapere quanto costa alla 
libbra vostro sale da bigliardo, if you please? 

— Ciappen cn dlter! — rispose il padrone 
che non sapeva l’inglese. 

“E gli insegnò di andar a cercare il sale da 
bigliardo una porta più avanti. 

Torno ai, miei, polli. 

È dunque talè e tanta l’antipatia che i mi- 
lanesi hanno perle cose nuove, che ‘anche le 
più utili a prima vista, trovarono sempre nu- 
merosi detrattori. Mi ricortlo ‘quando ‘il po- 
destà Pèstalozza — di grama memoria — in- 
trodusse i... come dirò i0?.... fece collo- 
care i... eh già, in qualche modo bisognerà 
esprimersi ! ... eresse ad ogni angolo di con- 
tradevi pisciatoi — che daì suo nome furono 
chiamati pestalozzimi ‘— certi ‘ belli ‘ spiriti — 


spiriti indiperidenti! —., biasimarono anche 
questa‘ restrizione di libertà... ‘di \spander. 


acqua, e giprarono di voler. pagare piuttosto 


DID 


protesta fino all’estremo della-guerra; nel:caso che 
l'annessione si facesse. 


© Nel'tonsidérate la condotta della Sardegna e de- 


gli italiani, non bisogna dimenticare; che gli ita- 
liani hanno sofferto le conseguenze delle loro an- 
tiche'discordie, non'soltatito’ dal 41815 in pòi, ma 
già da ‘quattro secoli. Essi\vennero soggiogati ‘da 
potenze straniof@, essi Vemihero opp tiranni 
che disprezzavano , vennero, maltrattati in:modo 
incredibile; venne soffocato ‘il'Iòi6igenio naturale; 
e tutte queste sciagiire-furono. prodotte dalla me- 
desima causa. Le nazioni straniere fecero ad essi 
un rimprovero , rimprovero amaramente sentito, 
e dissero che la loro sciagura proveniva dalle loro 
discordie) dalle Totò gétosiel In talè stato di cose, 
qual.meraviglia , se, uomini i; quali. desiderayano 
l'indipendenza della loro patria, desiderassero che 
essa avesse ancora una volta la sua ‘parte nella 
scena del mondo, cercassero di applicare l'antidoto 
ove avevano rayvisatoi il. veleno; -cercassero dinti- 
mediare coll’ unione allo stato: nel quale la loro 
patria languiva, in seguito alla disunione? (U- 
dile ) 0 

I toscani non: potevano lagnarsi di una violenta 
tirannide. Il governo era mite, e se si fosse trat- 
tato soltanto di detronizzare un sovrano per met- 
terne 'sul'trono un altro (il popolo non'avrebbe 
fatto la ‘rivoluzionè; ma'in Toscana; come altrò- 
ve , prevalse l’ idea; che quando la! riaziéhe non 
fosse tutta unita sotto lo scettro di un solo, so- 
vrano, non vi sarebbe probabilità per il mante- 
nimento della libertà ‘e dell’indipéndenza nazionale 
(Udite). H reidi Sardegna è [leale e valoroso, din 
soldato. che si coperse di gloria, sul: campo. di bat- 
taglia, ma non sono tanto ì suoi meriti personali, 
quanto l’esser egli il solo sovrano che abbia pro- 
clamato il ‘desiderio di ottenere l'indipendetza deli 
l’Italia, che determinarono glivitaliani acstringersi 
intorno a lui ed a riunirsi sotto .il suo scettro 
(Udite). ” 

Che cosa doveva fare in tal caso la Francia? 
La Francia aveva ‘firmato un. trattato, nel quale 
erano riservati i diritti dei duchi dii Toscana; di 
Modena e di Parma, ma aveva dichiarato nello 
stesso tempo che non avrebbe adoperato la forza, 
nè avrebbe ‘permesso di adoperarla agli altri,per 
far violenza (alla volontà ‘degli italiani. Gl’italiani 
presero ‘animo da questa dichiarazione, e dichia- 
rarono. che il lero desiderio era quello di essere 
annessi alla Sardegna. L'Austria indebolita ‘dalla 
guerra sostenuta, ‘6 scoraggita dai disastri 'sofferti, 
mantenendo fermi gli antichi concetti-rispetto alla 
inviolabilità dei diritti. de’ sovrani legittimi, ac- 
consenti a non attaccare i paesi so:levati d'Italia 
ed'a limitarsi alla ‘difesa dei ‘Suoi’ stati. 

Che cosa fece allora il governo di S. M.? Ve- 
dendo :iche gli italiani avevano sofferto per le loro 
antiche divisioni, e per l'intervento. straniero nel 
1821, nel 1848 ed in altre occasioni,, il governo 
pensò esser venuto ‘11 tempo ‘iù cui era giusto di 
vedere se non convenisse: maggiormente! lasciar 
fare agli italiani quello che credevano più soppor- 
tuno, Il governo di S. M. in conseguenza, pro- 
clamò il principio, al quale si manterrà ‘fedele, 
che gl’italiani ‘devono ‘esser lasciati liberi di s0e- 
gliersi quel governo che credono, e che nessuna 
potenza straniera deve intervenire a far Joro vio- 
lenza, (Udite). Non ho bene inteso come la pensi 
l'onorevole baronetto; ma ‘ritengo che il printipio 
da' mé éspostò è schietto e conveniente. Noi'ab; 
biamo veduto che i popoli che si riunirono, al 


dieci multe al giorno che usare una volta degli 
odiati e nuovi pestalozzini. Un giornale. li 


chiamò. monumenti d'impudicizia, e un altro. 


porcherie autorizzate. : 

E’ pare che di questi indipendenti ce ne 
sia ancora un;buon dato, giacchè ho. udito 
che il municipio, disnerando di poter. salvare 
dall’acido urico le. fondamenta del duomo, 
abbia pensato di cingerlo con un cancello che 
ne tenga lontano i poco rispeltosi passaggeri. 
lo vorrei però che, oltre tener lontano i pas- 
saggeri, bandisse anche dal tempio quella lun- 
ghiera di banchi-posticci che ne deturpano.il 
fianco dalla‘ parte del corso. Non capisco come 
questi banchi-posticci vadano sempre a porsi 
accanto ai monumenti ,- eì, in. mancanza di 
monumenti, ne’ luoghi ove s’avrebbè più de- 
siderio di veder liberi e sgombri. 

Su questo argomento , diciamo il vero, To- 
rino non la cede a Milano. La piazza di San 
Quintino ne è il più splendido esempio. So- 
vr’essa. abitano un ministro , . una duchessa, 
trè 0 quatiro marchesi, un generale e un go- 
vernatore — anzi: — ÎL governatore.; perchè, 
ch'io mi sappia, a Torino non ce n'è che uno, 
Ebbene ; precisamente su quella piazza le ven- 
ditrici di cavoli, di ravanelli, di cocomeri e 
di carote — le venditrici di queste ultime mi 
fanno concorrenza — vi.stanno in sì gran 
numero, e ciascuna con tale quantità di corbe, 
di ceste, di panieri e di prepotenza, che i si- 
guori, i quali. stanno a casa su gnella piazza, 
so vogliono uscire in carrozza, bisogna che 


mandino una deputazione alle piazzaiuole per ‘| | 


chiederne il permesso. i c° 
. Se piove poi, néssuno più s’arrischi di passare, 


sotto que” portici. Se ha del coraggio vada in. i 


Sicilia, ma non sfidi i pericoli di quelle -ino- 


regno di Sardegna non hauho mostrato intenzione 
di trascorrere a tumulti. (Udite). Vi “fa ‘un solo 
caso-deplorabile-durante la- rivoluzione: dell'Italia 
centrale, e l’anarchia non potè mostrarsi. Vi fu 


anzi ina ‘grande ‘obbedienza'’alla' nuova forma di 
governo. 


Ora ie sono arrivato ‘al punto ‘più importante 
del ‘discorso dell'onorevole ‘baronetto; ‘ai ‘casi di 
Napoli e della Sicilia. Avrei desiderato che l’ono- 
revole baronetto avesse. risparmiata la memoria 
di lord Minto, di uno che non è più. Quanto egli 
ha detto della condotta. di lord Minto è intera- 
mente-sbagliato. Lord*Minto. andò in Italia die- 
tro l'invito del mio onerevole amico, il quale era 
allora segretario per gli. affari.esteri, allo scopo 
di indurre i sovrani d’Italia a fare ragionevoli ed 
utili riforme, e' di raccomandare alle persone in- 
fluenti di rimanere tranquille sotto ai loro rispet- 
tivi sovrani, tendendo ad ottenere. da quei so- 
vrani riforme interne, 

Giacché l'onorevole preopinante la parlato di 
certi fatti, ed; ha \dichiarato. ,che, lord., Minto fu 
adoperato per ingannare i patrioti. italiani, è ne- 
cessario fat inanifesto ciò che ebbe ‘allora luogo 
rispetto a Nupoli ed alla Sicilia; Lord Minto, arri 
vatò.a-Napoli, trovò che. .ilre aveva accordata 
una costituzione, e che era al potere un mini- 
stero liberale. Egli assistette ad un consiglio, al 
quale era presente il're di' Napoli e che ‘durò 
molte ‘ore ‘chie ‘8bbeper ‘risultato la‘! risoluzione 
di alcune,.concessioni, da; farsi ‘al popolo diSicilia, 
mediante le;quali si aveva .speranza di indurlo a 
rimanere sotto lo scettro del re di Napoli. Lord 
Minto: venne autorizzato a'|portàre quelle propo- 
Ste aitsiciliani ; ma arrivato in Sidilia'; trovdves- 
sere avyenute ;dlue cose che. contribuivano a, ren- 
der.vana la sua missione, due, cose cha non di- 
pendevano per nilla dalla ‘volontà dî lord Minto. 
L'iba era la rivoluzione scoppiata in Francia ; ‘e 
la repubblica proclamata}dai franessi;Nòi tutti 
rammentiamo, quale agitazione abbiano. prodotto 
in Europa quelle notizie. 

T siciliohi fra gli altri, essendo malcontenti dei 
loro antichi ‘Isovradi‘/’ e. desiderando un' ‘cangia 
mento, cominciarono a pensare: che una: forma di 
governo repubblicana potesse essera più conve- 
niente per loro delle antiche. loro istituzioni, e 
del'ritornare sotto il dominio' del re di Napoli. 

Lia seconda! cosa, che io' non ‘mi'farò' scrupolo 
di riferire, giacchè ne. abbiamo tante di. questo 
genere, che non sarà aggiungere una nuova ac- 
cusa ‘a quellè molte’ che ‘pesano sul ‘defunto re 
di' Napoli) è la' seguente. La"sola probabilità di 
riuscita. per le proposte chevportava lord Minto, 
era il portarle nella sua. qualità di ministro; in- 
glese, ed il raccomandarle ai siciliani, servendosi 
di‘quella‘sua ‘|ualità' come di una sufficiente gua- 
rentigia per la loro libertà; Ma al suo arrivo in 
Sicilia egti trovò che quelle condizioni ‘vi erano 
conosciute da varii giorni, e ciò peropera del go- 
verno di Napoli che le a\eva notificate senza rac- 
comandatle in altun'modo. 1 siciliani avevano di 
già deliber:itò ‘su quell'argomento; ed aveano dé- 
ciso. di rigettare le. proposte ;..in.tal modo'la mis- 
sione di lord Minto era. già fallita, prima del suo 
arrivo. 

Vediamo ora quali siano ‘stato le nostre rela- 
zioni con quel ramo :spagnuolo della famiglia bor- 
bonica che siede sul trono di Napoli. Nel 1806 il 
governo inglese rifiutò di far pace colla Francia, 
unicamente perchè |' imperatore dei francesi dò- 
mandava Ja Sicilia, ed il governò inglese, con atto 
ché.lo onorava, rifiutava di cedere il territorio.di 
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spitali regioni. Oltre quello»di:scivolare a ogni 
piè sospinto sopra qualche buccia di pisello o 
corteccia di cocomero (vulgo angurie) e quindi 
di rompersi 1’ osso del collo — che è il solo 
che non si rompa mai quando si cade — c’è 
da scansare i proiettili vibrati nelle battaglie 
a patate e a torsi di cavoli dei nuovi giuoca- 
tori di palla, 

I quali, come se la. piazza non fosse vabba- 
stanza ingombra e abbastanza chiassosa, vi 
vengono a far le loro partite nelle ore non di 
ufficio — dico ufficio . per bottega — partite 
che, finiscono sempre colla. subbiasimata. bat- 
taglia. 

Quante volte non. vid? io il pacifico. passag- 
gero colpito: da qualche rapa tra capo e collo, 
o da qualche. patata nel luogo... .. ove. la 
schiena perde .il proprio nome, volgersi alla 
statua; di. Emanuele Filiberto. a far, le, maravi- 
glie come ei..., win-citore. di San Quintino, 
tollerasse quelle; battaglie così anti.municipali, 

Ma che c’entro io costi?... 

Il mio coinquilino ‘del pian: terreno, —;a 
cui, giacchè mi cade la palla al balzo, faccio 
i miei convenevoli, gli auguro tanti. lettori a 
Torino quant’io. conto, nemici.a) Milano, — mi 
perdoni se ho.messo dentro la, testa. in casa 
sua, e creda che non l’ avrei fatto se ssulla 


» piazza : di. San Quintino non. abitassero ; due 


persone che, ho. sacro dover di tener d'occhio : 
un governatore ed un ministro — il marchese 
d'Adda 6,ìl signor Jacini. 


Milano, 15 luglio. é A 


x 


Uigtto ARRIGRI. 


si a 


| un alleato. Così la casa di Borbone va  debitrice 
| della ‘conservazione della Sicilia 
i l’ Inghilterra (udite). — 

Venne accordata in quel tempo alla Sicilià ‘una 
costituzione, e Jord W.-Bentinck si adoperò molto 
| a consolidarla. Per quella:costituzione, il regno 
| di Sicilia doveva essere separato dal'regno di Na- 
| poli. Se il figlio primogenito del re sceglieva. la 
Sicilia, egli doveva abbandonare ls corona di Na- 
poli, mentre se egli sceglieva Napoli egli doveva 
rinunciare alla Sicilia, ed’ il figlio’ secondogenito 
doveva salite ‘al trono dell’isola; 


Nel 1844/il'.re ‘delle Due Sicilie ottenne’ ‘che’ 


fosse inserito’ nel trattato di Vienna un articolo 
nel quale ‘egli era riconosciuto come re delle Due 
Sicilie, con che la costituzione del 1842. venne 
lacerata e distrutta. 


coll’Austria, col quale si impegnò a nen intro» 
durre ne’ suoi dominii.. una forma di.governo di- 
versa da quella che l'imperatore :d’Austria; avesse 
rit enuta opportuna per le sue provincie italiane. 
Con. questo trattato egli non solamante violò Ja 
costituzione del 1842, ma si imipegnò ‘in faccia ad 
| una! potenza estera a non ristabilire la libertà in 
| Sicilia. Nel 4824, avendo-il\regno ottenuta una 
Ì costituzione, questa. venne rovesciata. da unsin- 
tervento;straniero e 40,000) austriaci i. 6ecuparono 
Napoli ela Sicilia. 1 V Fa ui 

Nel 1848, finalmente); il ‘re di Napoli diede.una 
costituzione ai suoi sudditi, ,che-eglicin seguito 
distrusse colle sue proprie mani. Dal1848 al:4859 
i popoli di Napoli. e della Sicilia! furono esposti; 


I, 


condotta dispotica de’ suoi ministri) ma’ all’arbi- 
trio, di; una: tirannica polizia, che: convertì in'pri- 
gioni, lo case di tutti, che spiava la getite ‘nelle 
strade; lalseguiva: nel:santuario della vita dome- 
stica, e diederin tuttoil ‘regno tale uno spetta- 
colo-di tirannia, del: quale ‘appéna abbiamo un 
esempio; (Segni di'‘approvazione). i 

Venne al trono il re presente. 

Il ministero ‘cessato mviò allora ‘a Napoli il si- 
gnor Elliot, e gli disse verbalmente, perchè. 10 
credo chè egli ihon) avesse. istruzioni scritte,, di 
consigliare al re di Napoli di accordare una co- 
stituzione 6 di scegliere un ministero liberale. Ap- 
pena saliti al governo noi consigliammo il ‘re a 
concedere istituzioni papolari, e prima d’ogni al- 
tra cosa, a far eseguire le leggi. (Udite). I ministri 
del re di Napoli risposero : « Noi non intendiamo 
accordare una costituzione; noi non ne:siamo per- 
suasi, ma siamo. decisi a far osservare le leggi. » 
Allora noi chiedem.00., perchè, se. intendevano di 
far eseguire le leggi, tenessero illegalmente inpri- 
gione tanti infelici. Essi risposero che la legge 
era fatta per il popelo e non per il governo) che 
il govérno poteva arrestate chigli piaceva, e che 
motivi politici rendevano, necessario che il go- 
verno non' fosse costretto a tradurre i prigionieri 
dinanzi ai tribunali, Così noi continiammo, con- 
sigliando sempre concessioni ed una costituzione 
liberale, ‘od almeno una; retta osservanza della 
legge, e se i nostri consigli non furono, ascoltati, 
e sè le concessioni ultimaniente, fatte non riusci” 
rono, ciò prova una cosa sola, che le concessioni 
vennero fatte troppo, tardi. (Udite). Noi. almeno 
non possiamo rimproverarci di non aver fatto cò- 
noscere, al re la. politica che avrebbe salvato il 
suo trono ed avrebbe assicurato la conservazione 
della sua dinastia. (Segni di approvazione).' Ancora 
alcuni mesi fa il re di Napoli avrebbe potuto con- 
servare Napoli e la Sicilia. 

Una spedizione è partita, ed a (uèste punto iò 
devo dar schiarimenti sul fatto ‘speciale èl quale 
accenna l’onorevole baronetto. ‘Egli ha parlato di 
una dichiarazione-da me fatta al signor Bowyer 


data alla qualè‘iò feci quella risposta , ed i0 oso 


l'anno scorso, nel momento in cui ilre presente 


da parte di un alleato, era, un; desiderio legittimo, 
che egli potesse conservare, ib‘trono;.-con-giuste 
concessioni, accordando. una: costituzione: liberale, 
Il re di Napoli ci pregò di far conoscere alla Sar- 
degna che essa neon doveva invadere uno stato 
amico, Vba 

Ci si diede)’ assicurazione ‘Che non si aveva 
questa intenziena ; ma notizie per ‘via. di Napoli 
ci informavano positivamente dell’esìsteliza di que- 
sto piano. Quanto avvenne, ebbè luogo a'fiostra 
insaputa. Ignoro se fosse ad insa pta' del governo 
sardo; ma penso che il govermo sardo lungi. dal 
riguardare la spedizione come di probabile riusci- 
ta, la giudicasse come una folleimpresa, e si at 
tendesse sempre di sentire che fosse andata a male 
compratamente. To dissi precedentemente allora 
che si qualificava Garibaldi da filibustiere , non 
sembrarmi che fosse un nome adatto per un uomo 
che liberasse un - paese dalla schiavitù e lo fa- 
cessè partecipe della libertà e del benessere (u- 
dite). Garibaldi per lo meno.è uomo d’ un carat- 
tere/straordinario (|udite)} esso sbarcò da 1000 a 
2000 uomini in Sicilia e nel periodo dì quindici 
giordi, 18000 0 20000 uomini della armata del're' 
di Napoli convénivano ‘di ‘sgombrar' Palermo ;éd 
il popolo di Sicilia seguiva i passi di*quest'uoîmo 
che chiamava!suo liberatore (applawsi). 

Può darsi che' il popolo ‘siciliano si pronunci 
per l'annessione : potrebbe darsi {e'credo che' sia 
il caso) che*ùn tentativo per anmiattere la Sicilia, 
e poi per annettere Napoli, è suppongo anche gli 
stati romani pon riuscisse , seconclo tuttè le pro- 
babilità) ‘alla‘consolidazione d'uno stato forte; per 
mia patte io dubito molto che la. popolazione del 


quella del sud possa costituire un: goveriro fermo 


si 
Sq 


all’ amicizia del; 


non al governo assoluto di.un monarca! edvalla’ 


rispetto a Garibaldi. Ma egli. non, ha indicato. la_ 
dire che egli non la.conosce. Si fu nell'estate del- || 


era appena salito al trono, e. moi desideravamo, ev 


nord dell’ Italia posta sotto lo slesso scettro di, 


ed unito, 
! opinioni. ; ‘ RI #\ A dg do) 

Se il re di Napoli può, mercè delle concessioni 
che fece , conciliarsi i suoi sudditi mapolitani ed 
indurli a vivere sotto il suo,regno colle istitu 
zioni liberali, il governo della regina' non ‘trove- 
rebbe nulla a deplorare in:questo risultato. Se il 
popolo siciliano, può ottenere la costituzione del 
1812, .e. se ne è contento, non starà a noi il criti- 
care la sua decisione. Ma d’ altra parte noi non 


proclamato. e che consideriamo comé sacro ((ben- 
chè possano esservi delle rarissime eccezioni) ,, e 
gioè che in quanto riguarda. il governo interiore 
di un; paese, il popolo di questo ne..è. il miglior 
giudice, e che gli stranieri. non devono mai in- 


ra s@tyenire..per costringere od opporsi a qussta de- 
Nel 1815 1l re delle Due Sicilie fece un trattato: TE s$ DE 


4 


n eisione. 10 dui È 
«Non è certo un lieve,affare , è un affare delia 
massima diflicoltà per. gli stranieri-il dire»: « Tal 
uomo è degno, della wostra,confidenza ; tale prin- 


è un,buon condottiero politico ; tal altro vi* darà 
una costituzione sotto la quale potrete vivere fe- 
lici. »\É impossibile:iche uno straniero dia degli 
avvisi in simil caso. Sta al popolo di. Sicilia, sta 
al popoloxdi Napoli; evaggiungo perfino (comechè 


al popolo degli stati romani di dichiarare la forma 
di, governo sotto la quale. tutti; vogliono vivere 
(applausi). Nella nostra politica straniera; tioi. pos- 
siamo avere da. un grorno.all'altro a trattare qui 
stionî nelle quali:le nostre relazioni con. altre po- 
terize. possono impegnarci. a ‘raccomandare un 
provvedimento speciale» in: tale momento, in-tale 
altrò uno diverso; ma Lio ‘posso assicurare. la 
caméra (è l’unica è sola parola che voglio.aggiun- 
gere) che in-ciò che riguarda il popolo italiano», 
noi. non abbiamo altra-politica che di lasciarlo ar- 
bittò supremo del suo destino. (applausi). Se-la 
sua.decisione è tale.da assicurare l'indipendenza 
é Ia felicità di‘ quel paese per l'avvenire, io ho 
la: fiducia che. non ‘solamente noi ne godremo (noi 
che apprezziamo infatti la libertà, non la rinchiu- 
diamo.in limiti ristretti),;.ma la saluteremo-anitora 
nella convinzione»iche: per lil mentenimento dell’e- 
quilibrio del potere in: Europa (espressione di cui 
si è spesso abusato, ma cile ha una significazione 
netta e categorica) non può esservi maggior: gua- 
rentigia che |’ indipendenza d’Italia (applausi). 

Sig... Kinglake. Si congratula. che l'Austriavabbia 
rinunciato a qualunque idea. di mantenere la sua 
preponderanza militare‘in ‘Emropa. 

Dopo alcune osservazioni de’ signori Whiteside, 
Monsell; Griffiths eV. Scuilly, la mozione di sir 
Roberto Peel è rigettata. 


LA QUISTIONE D' ORIENTE 

Il Times ha un secondo articolo sulla necessità 
di intervenire nella Siria: 

« E.cosa:consolante. dice quel giornale, l’ in- 
tendere (che siano gia:state prese alcune misure 
pet reprimere quei disordini ‘e punire i colpevoli. 
Noi non possiamo essere ‘indifferenti. alla sorte di 
migliaia d’uomiti i quali professano la: nostra re- 
ligione, è ad essa sono rimasti fedeli da secoli in 
mezzo alle successive invasioni della barbarie. 
L’ intervento al quale si dispongono le. po- 
tenze europee non è tale da destare sospetto 
alla‘ Porta o ad alcuna altra ‘potenza. L'occasione 
è troppo solenne perchè si possa | farne un pre- 
testo' ad intrighi politici, e noi siamo sictiri' che 
nè la Francia, nè l'Inghilterra, hanno ‘intenzione 
di approfittare, per loro particolare vantaggio, della 
debolezza del governo turco...» 

«È dubbio se la Porta potrà giustificarsi. ap- 
pieno in faccia all'Europa. Di già, la colpevole 
negligenza, per.non dir peggio , delle autorità 
' turche, ha reso possibili fatti (che avrebbero a 


di dichiarare«decaduto il governo: e di scegliersene 
un. altro, migliore. La politica ‘internazionale do- 
yrebbe aver-sempre:in mira una meta buona e 
duratura,i giaceliè non può negarsi, che, condotta 
come essa è ai nostri giorni, grande è la: respon- 
sabilità che ricade sopra di essa. La politica no- 
‘ strain Oriente ci. ha fatto turar lé “orecchie al 
grido degli oppressi, e chiuder gli occhi agli ec- 
‘cessì degli ‘oppressori. Ci ha fatto rinnegare le 
convinzioni che ci vengono’ ispirate dalla reli- 
gione, dalla filosofia, dalla esperienza; ba’ indotto 
gravi ‘uomini di stato a proclamare la tolleranza 
dei: mussulmani, la civiltà dei tartari, la moralità 
del serraglio, ‘e l’onestà dei bascià.....» 
<0ra siamò costretti a confessare che non fum- 
mo nè oculati, nè prudenti. Sta certamente nella 
nostra politica il sostenere l'impero turco, ma eiò 
“non può farsi se non servendosi degli elementi 
*più sani che Si trovano in esso. È îndubitato che 
l'elémento cristiano è destinato, prima che passi 
molto ‘tempo, ad acquistarvi la supremazia, e tut- 
tavia non si può dire che noi ci siamo fatti amici 
i (cristiani, 0 che essi si fidino ‘di noi. È certo che 
niuna nazione si è sforzata quianto la, nostra per 
ìndurre la Porta ad accordare ai rajà.tanta. parte 
di ‘benessere che basti a render loro!sopportabile 
‘il’giogo, ma gli uomini di stato ‘inglesi’ procla- 
marone sempre tanto altamente la' necessità ‘di 
sostenere ì turchi ad ogni costo, qualunque fosse 
la loro condotta , che i cristiani perdettero ogni 
simpatia per.noi, ed i turc'hi ‘ebbero ragione di 
dubitare della nostra benevolenza per coloro che 
professano la nostra fede, Noi siamo quindi con- 
vinti che se l'Inghilterra, colla grande sua influen- 
za; non insiste seriamente; jperchè i diritti de’ cri- 
stiani. vengano finalmente.riconosciuti , e le lore 


| persone e proprietà vengano protette, la Porta | 


(udite). Questi sono i miei dubbi ele mie; 


‘perderemo mai di vista il principio che abbiamo ‘ 


‘del 14 del corrente mese firmaté : 


cipe può esser..seguito, in tutta sicurezza; tal capo 


| una’ tale espressione possa \ferir. qualcuno.) stà || 


buon dritto dato a nazioni cristiane giusta ragione , 


non-si darà nemméno la briga di porre un ter- 
mine ‘agli eccessi delle fanatiche tribù della Siria. 
I turchi, colla loro astuzia semi-selvaggia, credono 
che noi li proteggeremo sempre contro la Francia 
è la Russia, qualunque cosa essi facciano. S6 noi: 
non facciamo lore paura davvero, non sarémo si- 
curi che èssi non ricomincino da cape. » 


FATTI DIVERSI 


Istruzione pubblica. — Se siamo bene 
informati il minislro della pubblica istruzione ni a 
ultimamente proposte alla firma di S. “Mole 5a 
guenti. nomine, che crediamo essersi nell'udienza’ | 

153 St 

Il cav.. prof®@Nicomede Bianchi, preside del li- 
ceo del Carminesin Torino ; 

Il cav. profi=Mirone, preside del liceo di San 
Frencesco da »Paola in ‘Torino; 

Il prof. saca-Antonio Salvoni, arciprete di Go- 
vardo,. preside del liceo di Brescia ; 

Il cav. Luciano Benettini,..rettore. nel Convitto 
nazionale dî Torino; .. » 

I cavs sic. Ambrogio Gatti, provyeditore agli. 
studi della"proviticia di Cremona; 

Il sic. nobile Pietro Zambelli;traslocato da Bre- 
scia ad Oneglia»nella stessa suasqualità di prov- 
veditore-agli Studi ; 1% 

Il prof. Massimino (Re, provveditore agli. studi 
della provincia di Cremona, a provveditorè agli 
studi della «provincia di Brescia. 

Istituto paterno. Domenica, 15 corrente, 
ficevasi nell’ instituto paterno. la solenne. distri- 
buzione ‘degli ‘attestati. L’egregio attual direttore, 
prof. Lanza, co un discorso, assennato . e leggia- 
difo rammentava, come quell’ intelligente affetto, 
quel misto di zelo (e (di indulgenza, che rende ef- 
ficacissima TY educazione della. famiglia, informi 
pur sempre'quell’instituto che a ragione chiamasi 
paterno ; e confe da ciò in quel centinaio’ d'a- 
lunni quest'anno-s'ottenessero i risultamenti più 
felici. Aggiungeva il prof. Rodella ai giovani al- 
clinî generosi e gentilissimi. consigli. Austera.e 
semplice-e insieme commovente era. quella festa 
del giovinetto italianò ; non yi ;aveva musica nè 
canto; ma la rallegrava.una eletta corona di ma- 
dri: sorridenti..che in. que’ fanciulli | maestrevol- 
mente educati alla scienza e ai nobili affetti ri- 
pongono le più dolci speranze. 

Arrivo. La mattina del 14 alle ore 10 tor- 
nava alla sua sede in Firenze, proveniente da 
Torino, S. A. R. il principe luogotenente. 

Smentita. Leggesi nel. Monitore Toscano : 

« Siamo incerti ‘se dobbiamo dare tina mentita 
alle asserzioni emesse da ‘!ord. Normanby nella 
camera alta il 9 luglio corrente. Le amenità par- 
lamentari del nobile lord sono ormai tanto fre 
quenti quanto innocue: egli è tanto abituato ad | 
affermare temerariamente quanto ad essere ricisa- 
mente smentito: e ciò lo ha già condotto 1a do- 
ver .recitare parecchi atti di contrizione in pieno 
parlamento, Tuttavia:siccome egli porta così poco 
rispetto alla verità come ai suoi ‘canuti capelli, 
nonostante la, calzanti risposte dilord Brougham, 
crediamo. non inopportuno di. procurargli ancora 
una occasione di fare. onorevole ‘ammenda. delle 
sue leggerezze, invitandolo a {distirsi di quanto 
asseriva in quella tornata rispetto al giornale sorto 
in. Firenze; compilato dai più eminenti uomini della 
città, e che conferma quanto egli, lord Normanby, 
aveva dettò' alla Camera, sè rispetto. aligoverno:che 
cercò di far ‘cessare le pubblicazioni di quel‘giornale, 
e comprò lo stampatore. Il nobile lord ciò dicendo 
è incorso nel suo solito peccato: il nobile lord ha 
mentito. » 

Pubblicazioni. — Da qualche giorno è u- 
stito alla luce un eccellente; opuscolo del chiaris- 
simo, professore Carlo Gemelli: La Sicilia e il suo 
avvenire. Noi ce ne occuperemo in apposito arti- 
colo, atteso l'importanza:e; la-opportunità dell’ar- 
gomento. Per ora ci limitiamo ad'annunciar sem- 
plicemente che esso è stiito*pùbblicato ‘dagli edi- 
tori signori:G, Cassone ‘è tomp., e che si vende 
al prezzo di lire una presso i principali librai. 


NOTIZIE POLITICHE 


Gl’inviati del governo di Napoli, mint- 
stro Manna 6 cav. Winspeare, sono arri- 
vati ieri, lunedì, a Torino' ed hanno» preso 
alloggio. all'albergo Trombetta. 

Eglino saranno ricevuti oggi dal conte 
Cavour. : 

E pur arrivato a Torino. il conté Amari, 
rappresentante. della Sicilia, di ritorno da 
Palermo. «A 

L’onor. Depretis si è ‘imbarcato iersera 
a Genova -per-Palermo. 


Il ministero di Sicilia è ora composto come. 
segue : tale 

< Bsteri sig: Gaetano. La! Loggia, interno 
sig. Giovanni ; Interdonato,» giustizia e culto 
sig. Vincenzo Errante, ‘istruzione e lavori pub: 
blici ‘sîg. MichéleAmari, ‘mòrina sig. Piola. I 
signori La Porta ed Orsini restano aì loro 
uffici della sicurezza pubblica e della guerra.» I 


© ij tenza; 


: (== beggesi nell’Anvessione di Palermo del 12 


« Il vapore napolitano Veloce venuto tra 
il giorno 40, ripartiva ieri 11 sotto il comando. 
del-sig. Piola segretario =di statordella marina, 
, con equipaggio di italiani e siciliani — vi 
‘si accompagnava il'sig: Anguissola già coman- 
dante del'legno. — La sua missione era ignota, 
misteriosa; & nell'atizia generale per tal par- 
tultò ‘ciò che sapevasi era la sua rotta 
per la ‘volta di Messina. 

‘€ Corrèa bensì voce vaga d’intrapresa ar- 

ifa, per gui mostrandosi il Veloce alla cro- 
‘Cièra ‘napolitana ‘avrebbe, novelia Circe , ade- 
scato i volonterosi a seguirlo mercè. pratiche 

“segni”cotive effeone i Ebbene , que- 

ogg he 7 il Veloce. in porto ac- 
compagnato, da altri due. vapori napolitani , 
Elba è il Duca di Calabria, con quantità di 
denaro‘, munizioni ‘è Yvestiari. Questi vapori 
seguirono il ‘nobile ‘ esempio‘ di farsi nostri, 
italiani. » 3385 

La. Patrie scrive: 

Parecchi giotnòli esteri ‘annunciano che il gene- 
rale Goyon è richiamato’ in' Francîti, e che il cor- 
po'di occripazione di Roma, il cui effettivo è di- 
minuito di metà, resterà sotto il comando d’ un 
generale di brigata, f BI 

IQueste.notizie. seno affatto prive di fondamento. 
Il corpo d’oecupazione di Roma non è diminuito, 
èisò ill gènèrdle Goyon'! venisse în Francia, non 
sarebbe\che ‘con un congedo temporaneo e per 
affati particolari. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il duca di Gramontjè arrivato il 42.a Roma, 
provemente da Parigi. Egli.doveva esser ricevuto 

il 14 in. udienza, particolare dal papa. 

— Si scrive dal Lago' di Costahza, 12/corr. 
alla. Gazzetta» d’Augustà : 

Disertori,. italiani (?} particolarmente: \apparté- 
nenti ai reggimenti stranieri ‘al’ servizio del papà, 
giungono giornalmente in gran-numero  per-Lu- 
cerna mella Syizzera e nelle vicinanze del lago 
di Costanza; anché Béclesiastiti provenienti! dallo 
stato pontificio si recano numerosi. in paesi te- 
deschi ‘e svizzeri. i; di 

Allo stesso ‘foglio sì scrive 
luglio: i 

Intorno al convegno di diversi sovrani tedeschi 
a Monaco, annunciato dall’ ufficio di Retiter ai 
giornali inglesi, non si sa nulla qui, distro. le 
prese informazioni, neppure. da coloro chie. ne do- 
vrebbero aver cognizione. prima diogni altravper- 
sona. La sola cosa vera si è che si atteride la 
possibilità .di convegno dell’imperatore, d'Austria 
col re. di Baviera in occasione dell'apertura. della 
strada ferrata di Salisborgo. 


Dispacci elettrici privati - 
(AGENZIA STEFANI) 
‘Parigi; 16! luglio (mattina). 
Roma, 13. Il satito Padtè pronunciò in'con- 
“uni” “attentati e con- 


Taîind Ebntrd 1 piedi! nelle® 
eati.È Rca PE IT 
sale UGlbce ole Polbdi ingmissione a Parigi e 


fla Monaco 43 


i a Londra; è giuntovin Marsiglia. ; 


Ci giunge p:r. dispaccio, da 
rettificazione.: Dn 

L’Elba ver ib-duea di Calabria, pissati sotto gli 
ordini. di Garibaldi, sonò Que piccoli, vapori imer- 
cantili dastrasporto..i» at pttosatià 
i | ‘‘Parigi,16 ‘luglio’ (sera). 

Nipoli, 14. Secondo il Times il ministero 
napolitano sarà rafforzato in. senso costituzio= 
nale. 


Genova la seguente 


gori 


Borsa di-Parigi:del 46. 

Fondi francesi 3 0)0 — 69 45. 

ld. id. 441200 —9760.. 
Consolidati inglesi 300 — 93 112. 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0 — 84 00, 

(Valori: diversi) 
Azicni del Credito mobiliare 117. 
Id..Str. ferr. Vittorio Emanuele. — 0» 


Id. id. — Lombardo-Verete 506. 
Idi\ovvid, Romane :842, 
Val" dif Afstriath6 "542. 
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Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari” ni 


giornali inglesi, tedeschi, francesi e del Belgio. 
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— PROGETTO DI REVISIONE 
CODICE CIVILE ALBERTINO 


LIBRO PRIMO. 
Prezzo : L. 4 20. 


GALERIE 


DR L’INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, N. 2%, Turin. 

AMTICLES de luxe et de fantaisie pour eadeaux, lorgmettes de 
ihéitre, petits bronzes et bronzes imitation, Iamapes riches et autres, 
candelabres, fiambeaux, suspensions de lampes; nécessaires 
de oilet e et de travail, maeubles en laque, bois de rose etacajou, etc. 
Porcelaines et eristamx, et toute espèce d’ articles de Paris.  — 
PRIX EXCEPTIONNELS — REMISE AU COMMERCE. 


Vv de Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L’INDUSTRIE 
A È © PARISEENNE n’a pas de succursale dans Turin. 


ETISIZDANA Rrataemna gna 


DIEDE, AIN cr TODD LETTI RZ A 


AT ; T DE 
GRAND HOTEL SUISSE 1'univeRs 
tenu par les dra TEEN à Savone 


Cet Hotel vien d’ètre nouvellement agrandi et restauré & neuf, il est sais 
rival par sa situation magnifique, ayant vue sur la’ mer; près de la ‘Poste 
aux: lettres et de ‘ta Cathédrale. 

I se reccomande ‘par ses'appartements splendids tenus avec la plus grande 
propreté, attention et par la ponctualité du service. Il offre aux voyageurs 
tout le confort désirable. 

Prix très-modérés. 


On .y trouve, Billard, Journaux Francais et Italiens, Bains chauds et froids, 
Ecuries et Remises à l'Hotel, 


iii ie 


Vendita di un bosco ceduo rovere 


di 844 giornate sito in Cimaferle , regione di Ponzone, prov. d’Acqui, pe- 
ritato i! presente taglio a 60,000, unito o separato; liqero da ogni vincolo 
d’ ipoteca, per L. 25,000, anche a more. Dirigersi franco ‘al sig. dott. Be- 
nevolo, proprietario, Acqui per Alice. 


COPAHINE-MEGER 


APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA ; MEDAGLIA D'ORO DAGLI OSPEDALI CIVILI DI PARIGI. 

PRINCEPII CURATIVE del copaive e cudebe in capsule di succaro preparate da @. 
AKOZEAU, farmacista, rue Saint-Quentin, 22, a Parigi. — Il copaive ed il cubebe sono 
senza alcun dubbio gli agenti più efficaci per la guarigione della Blennorragia, ma oltre le 
coliche, i, vomiti e gli sfinimenti dello stomaco ch’essi cagionano, sono di un gusto talmente 
nauseante che il Sig* Cuillerier, medico in sua dell'Ospedale dei sifilitici, diceva in piena 
Accademia: « /o aveva rinunciato all'uso del Copaive: la preparazione mRGE che 
voi mi avete incaricato di esaminare coi Sigg. Boulay, Phar e Begin, chirurghi del Val- 
de-Grace mi rieoncilia con questo agente prezioso.» D'allorain poila CoPamima- 
mèGE è stata esperimentata, e non ha mai cessato d'essere impiegata negli Osperali di 
Parigi e di Londra; essa guarisce In sel giorni, termine medio, lè malattie antiche e recenti. 
«— Fabbrica, 22, nue Saint-Quentin: a Parigi; Londra, 40, Hay-Market: 

+ pAGRNTE COMMISSIONARIO i“ ITALIA MD. BIONNO A TORINO. n 

Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova, Lertora, Bruzza; Milano, 
Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


| macchie di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, 

dalle seezezioni coloranti oscure, farinacee P peailognale, dissipa o ritarda le || 
| della boccetta & fr. — Parigi, Camdes e Comp., Boulevard St-Denis , 28. || 
| Bonzani; Genova, 'ruzza. 


rr —_—_——_—_——_—_—_—_rT_—_—_—_—_—_—_—_——_—_—_—_—_—_————————_____ueur 

| eco. Allungato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle 
pene rughe, rinforzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di disten- || 

| — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torine, via B. ‘V. || 


Ml LATTE ANTEFELICO pure è un cosmetico infallibile contro le || 
abluzioni del mattino purifica l'epidermide , senza mai arritarla od alterarla, | 
| 
| lersi; dà e conserva al viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo || 
| degli Angeli, 9, (aipeaisione in provincia). Trovasi :\Torino, da Depanis e da | 
FOIE. D 


Olio di fegato 
di Merluzzo, 
naturale e pu- 
ro, di BrrTRÉ, 


L'efficacia e la purezza.di quest’Olio sono garantite . 

1° Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da 
uella del professore Trousseaw che ha constatato che coll’@lio bruno 
i fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più “peo e più 


certi nelle'numerose ‘affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per 
le quali.è generalmente prescritto. : (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom. 4, page 234) 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari @rissole, Guibourt, Soubeiran, Bouchardat, Bussy 
e Rebinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Olio, ed.i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l’ Académie, tome 18 et 49): P 

L'etichetta porta sempre la firma di Bewthé. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via B. V. degli Angeli, 9. 

Prezzo: 3 50 la Boccetta. 
Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Bar 


lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali 
farmacie. d’Italia. 


| MALATTIE SEGRETE. 


Coll'INIECTION COLTAN si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno è 
tro rimedio interno.—&resso del ffacon coll’istrusione E. & 
‘la Farmacia Depanss, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


free AMARI EE EE RITORNATI ADE RA SII 


(TESI pe = 


e Lear 


n 


ULTIME NOVIT 


di SOTTANE a RESSORT in ACCIAIO 
d’ogni genere, e confezione d’ ogni 
sorta ii lingerie. Piazza Castello, por- 
tici della Fiera, n. 9, piano 2°, in 
fondo ‘alla corte a sinistra. 


ia LETTINFERRO 
\ISI Da Ti 
me IS vermiciati alla ge- 
£ novese,con paglia= 
SS riccio a doppio e- 
‘ lastico, rimborati, 
di metri 0, 90 di largh. e 2 di lungh., 
rantiti, a L..50.cad., a pronti contanti 
‘al fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche), . 


I 


iù 


può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il pi 


secondo il metodo PATERSOI 


preparato 
si 


foli, sifilide, gette; rogna, 


sonosciute in Francia, 


to. 
di Sanità) 


iazza S. Carlo, Torino. La bottiglialfr. 6. 


tiotto il nome di P 


è 


PASTIGLIE 


ecc. 


eoncentrato col jodure di potassa. 
peti, 
Deposito alla farmacia Barbi 


Questo farmaco 5 Ì erari 
prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, scro 


‘cancri, fiori bianchi, er 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


ESSENZA CONCENTRATA 


di Salsapariglia 
cono senza joduro di potassio, del doit. Smith, 
ossia depurativo ottimo del sangue 

Trent anni di esperimento hanno 
constatato la grande efficacia di tale 
prezioso e sicuro farmaco (ottenuto 
senza fuoco, mercè l’alkool e l’acqua), 
epperciò raccomandato da’ valenti 
pratici per guarire tutte le malattie 
erpetiche, tumori, ulceri scrofolose, 
dolori sifilitici e mercuriali. 

Deposito generale: Alessandria, dal far- 
macista Basilio -- Torino, Bonzani, Nicolis 
-- Genova, Bruzza -- Milano, Pozzi — 
Bergamo, Luttini. 


VESCICANTI arvesperees 


applicati sulla pelle dal lato nero, .il 
quale è aderente, producono in sei 
od. otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinariì non agiscono che in venti- 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
poyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant’anni gli epispatici 'd’Al- 
bespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adeprati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
l’Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di. tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi. francesi ac- 
creditati. 

Agente. commissionario, in Torino, D. 
MONDO, via B. WV. degli Angeli, 9. —- 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova, Lertora; Milano, Zanetti; Novara, 
Caccia; /ntra, L. Caccia; Alessandria, Ba- 
silio; Piacenza, Varesi; Bologna, Verstii; 
Vercelli, Bertéletti; e nelle principali far- 
macie d Italia. 


NON PIU MAL D'OCCHI 


L'Acqua celeste del D.r ROUS- 
SEAU per la guarigione radicale di tutte 
le malattie degli occhi, come cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
mazioni, ecc,;;ecc., fortifica la' vista de- 
bole, distrugge la gotta ‘serena e calma 
i più vivi dolori. Le persone che intra- 
veggono ancora gli effetti d'ombre:e di 
nebbie possono sperare ; di ricuperare 
perfettamente la vista nello spazio di 
10 a 45 giorni. — Prezzo della boccetta 
fr. Li. — A Parigi presso P. BON- 
farmacista, via des Saints-Pères. Torino, 
da' Depanis e da Bonzani; Novara, Cac, 
cia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia. 
Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo. 
Cairola; Mondovi-Piazza, Vassallo ; Gel 
nova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carson. 


mn 


- BAZAR SICILIANO 


Il sottoscritto avendo sciolta la sua 
società col sig. Barge Pasquale ‘nel 
Bazar Parisien, si fa un dovere di 
prevenire il pubblico che egli ha a- 
perto un nesozio in via Nuova, n. 8, 
ove: trovasi un ‘assortimento di chin- 
caglie a prezzì discretissimi. 

FortuNATO MENTASTI. 


Siti 


APPARTAMENTO":E":nE 
tare al 1° ottobre p. v. in via Esagono, 
n. 5, — Dirigersi ivi dal portinaio. 


PENNE HUMBOLDT 


4 dimensioni di punte. 
144 penne per 3 fr. 
10,000 fr. a chi proverà non essere 

questa la migliore. 
Presse per copiare a 46 fr. 
» a timbro secco a 17 fr. 


E: Bouvarp, Galleria Natta. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti ‘anni di costanti successi as- 
sicurano alle  2illole di Zar- 
tigme ia preferenza sopra tutti. i 
rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezzo fr. 14. — Agente 
commissionario in Italia: Ds: Menpo. 
Vendesi in Torino da  Bonzani, da De- 
panis; Genova, Lertora, Bruzza ; Mi- 
lano, Zanetti , e presso le principali 
farmacie d’Italia. 


PASTIGLIE 
ANTI-CATARRA LI 
del farm. Monsani 


approvate dal Consiglio superiore di sanità 

tilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare }'e- 
spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le tossi catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. — Si ven- 
dono L. 4 50 la scatola. In Torino esclu- 
sivamente dal farmacista Bowzami ; Do- 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Assta, Gallesio. 


CURACAO FRANCESE 
IGIENICO della Casa Larose 
Parigi, rue de la Fontaine Molière, 39 bis. 

Questo Liquore da tavola, d’una 
superiorità. riconosciuta, gode: delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la. fre- 
schezza e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come l’agente che. più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici, Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di un | 
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Pomataantierpetica di Bmor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi. 
contro le erpeti, i bitorzoli, ‘mruriti, 
macchie di rossore, geloni; pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie e tutte.le affe- 


zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso, 


SALSAPARILLA Essenza jodurata 


di. Bidot 

Il miglior depurativo del sangue 
contre tutte le affezioni della pelle e 
le malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccare esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. Prezzo! 5 ‘fr. la 
bottiglia; — Vendesi in Torinò da Bon- 
zani e da Depanis; Milano ; Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, Bruzza; Ler- 
tora;.. Alessandria , Basilio, ‘è’ nelle 
principali farmacie. 


ALIMENTAZIONE perL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOTRIES,, desi 


costituisce un'alimentazione perfetta, 
destinata specialmente alle donne gra- 
vide; alle nutrici, ai fanciulli fino al 
loro completosviluppo; ai convalescenti 
ed ai vecchi. Il suo uso prolurigato 
previene. le probabilità d’ indeboli- 
mento, di. difformità e di certe ma- 
lattie che attaccano‘ì fanciulli durante 
il loro crescimento.: Vedere -l’istru- 
zione che aceompagna ogni vaso; — 
Prezzo per 20. minestre L. 2 50, — 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo; 
Torino, via B. V. degli Angeli, n,:9. 
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POUDRS. CIRCASSIENNE 


La haute société parisienne adopte 
la Poudre' Circassienne de. Madame 
Chantal de Paris, fille et seule suc- 

cesseur de la celebre Madame "im. 
| Gette poudre adoucit et blanchit les 
mains ‘è la minute ; elle est ineffa- 
; cable et aucun' frottement en peut 
} l’enlever. Prix de la boite: 6 francs. 
| Deposito in Torino presso’ U/fizio gene- 

rate d’unnunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 


‘DIARANIA sara epiare 


{sul vetro, Fogli trasparenti con ve- 
dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cuì 
| ognuno può decorare da sè ed a buon 
| prezzo le invetriate di una stanza e 
di una chiesa. 

da gardini , 


PANORAMA enti 


loni;. ossia globi di cristallo argentato 
riflettenti gli oggetti circostanti ed .i 


buon pasto. — Fr. 7. Deposito 
centralein Torino presso l'Agenzia D. 
Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. | 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 | 
(Spedizione in provincia). 


lontani. — Prezzo da L. 8 a L. 100 
ed oltre. — Deposito presso 1 Agenzia 
D. Monpo, Torino, via della Madonna 
degli. Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). 


BELLEZZA! — FRESCHEZZA! — SALUTE! — SALUBRITA! 


ACETO ALL'A*VIOLETTA 


Questo Aceto, che gode in oggi di 
società, è ricercato tanto nia ri 
profumo, quanto per le sue proprietà 
e salutari per la toeletta. 


Si trova pure nell 


una 
icchezza, soavità e distinzione 


gran voga fra la scelta ed elegante 
ael’eoo 
esenzialmente igieniche, rinfrescanti 


a stessa Fabbrica 


Tutte le Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti i 


LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE 


DI PARMA; 


IL RUM E CHINA, pér la conservazioné dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. 


Presso E. COUDRAY, riunire 13, rue dBaghin, a PARIGI. 


Depositogenerale in Torino presso l'AGENZ, 


PILLOLE DEL R 


Queste pillole già vantaggiosam 


altro preparato, pei pallidi colori e 
della clorosi, del ritardo o mancanza 


esclusivamente dal farmacista F. 
BoscHiero; Aosta, 


GC. PeRROUX, agente per la 


esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più 


+e eee 


TA D. MONDO, ViaB.V. degli Angeli, N°9. 


AL SESSO FEMMINILE 


EV. P. MANDINA 


preparate dal farmacista BONZANI. 


ente conosciute in Piemonte, cin 

i ogni 
per la pronta e radicale guarigione 
totale di menstruazione. Vendonsi L. 4 


la scatola, munita del sigillo e dela firma di BONZANI. — In. Torino 
INZANI Ì 
Bruzza; Alessandria, Basiio; Novara, CACCIA; Vercelli, BERTELETTI; Asti, 
GaLLEsIO; Cagliari, Cugus1; Sassari, ’ 

ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GeMINIANO; Livorno, 
Toscana; Firenze, Prer1. Agente, commissio- 
‘{nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, N 


oragrossa ,- n. 49 ; Genova, 


Sorinas; Milano, A. 


cedimenti 


